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1.  Breve presentazione del Progetto 
 
La rete di scuole “Scuole in rete per un mondo di solidarietà e pace” è nata nell’a.s. 

2004/2005 per iniziativa di alcuni docenti delle scuole bellunesi che hanno deciso di 
condividere un viaggio umanitario in Romania. Dall’anno successivo alcuni Istituti, coinvolti 
dagli stessi docenti, hanno deciso di collaborare in alcune attività orientate alla conoscenza 

della mondialità, alla promozione dei diritti umani ed alla solidarietà. 
Nell’anno scolastico 2006/2007 la rete di scuole ha aderito alla proposta dell’IRRE Veneto 

di formalizzare la rete bellunese, entrando nella rete delle scuole venete “La scuola e la 
famiglia nei laboratori per l’integrazione dai modelli teorici alla ricerca/azione”, con il 
sostegno decisivo, inoltre, della Provincia di Belluno. 

In questi anni la rete ha sempre cercato di partire dalla teoria, dall’analisi delle 
problematiche, dalla sensibilizzazione degli alunni per giungere poi alla pratica, cioè alla 
proposta di azione concreta, alla messa in gioco diretta dell’alunno, che deve sentirsi 

protagonista della costruzione di un mondo migliore, senza cedere alla tentazione 
dell’inadeguatezza o dell’impotenza di fronte alla complessità dei problemi di oggi, che lo 
autorizzino al disimpegno e all’inerzia. 

 
La Rete si rifà ai valori fondamentali della vita civile, che contraddistinguono le tradizioni 
culturali nazionali ed europee, ponendosi al servizio dei docenti e degli studenti che 

desiderano collaborare nel promuovere iniziative che favoriscono la diffusione di una 
Cultura di Pace, nel senso più ampio del termine.  
Si tratta quindi di iniziative di educazione alla mondialità, alla cittadinanza attiva e 

responsabile, alla legalità ed alla democrazia, all’interculturalità, alla promozione dei diritti 
umani e della solidarietà, dello sviluppo umano e sostenibile e dell’educazione all’Europa, 

attraverso le quali il progetto cerca di rispondere alle esigenze di protagonismo dei ragazzi 
e dei giovani offrendo loro importanti momenti di aggregazione, di formazione 
diversificata, di impegno sociale, per una crescita culturale e umana equilibrata ed 

adeguata alla complessità del periodo storico che stiamo vivendo.  
Alla Rete partecipano attualmente l’U.S.T. n. IV di Belluno, 28 scuole 4 Enti e collaborano 
diverse associazioni di volontariato, tra cui il Centro Servizi per il Volontariato. 

 
2.  L’impegno dell’Istituto Capofila  
 

Le iniziative delle Scuole in rete per un mondo di solidarietà e pace si articolano in due 
aspetti: quello culturale e quello umanitario, anche se questi spesso si incontrano e si 
intersecano, non potendo l’uno prescindere dall’altro. 

L’Istituto capofila, in conformità a quanto espresso nello Statuto allegato, si impegna a: 
 

• Gestire il sito della rete che raccoglie il materiale prodotto nell’ambito delle attività 
della rete dai singoli istituti che vogliono condividere i materiali o negli incontri 
collettivi 

• Raccogliere e pubblicizzare i dati relativi alle attività svolte in autonomia dalle scuole 
aderenti e riguardanti le tematiche promosse dalla rete 
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• Organizzare eventi collettivi in città e, quando possibile, in Provincia avvalendosi 
della collaborazione delle scuole aderenti alla Rete. 

• Promuovere le attività della rete 
• Cercare sponsorizzazioni per coprire quanto possibile le spese riguardanti 

l’organizzazione degli  iniziative/incontri collettivi, la gestione della rete e, se 

possibile, contribuire alle spese delle singole scuole riguardanti le attività previste 
dal progetto della rete 

• Allestire un Meeting durante il quale, nella prima parte, vengono presentate le 
iniziative e le testimonianze delle varie scuole  e, nella seconda, viene affrontata 
una tematica particolarmente formativa con l’intervento di esperti e associazioni. 

• Coordinare le iniziative di solidarietà a favore dei paesi in via di sviluppo. 

• Aderire, per conto di tutti gli aderenti, alla Nuova Rete Progetto Pace di Treviso 
 
3.  L’impegno delle Scuole che aderiscono alla Rete: 

 

• Sottoscrivere il protocollo d’intesa che implica l’accettazione dello Statuto allegato 
• Individuare un docente ed uno studente referenti 

• Partecipare ad almeno una iniziativa proposta dalla rete  
• Partecipare ad almeno una delle iniziative comuni prima indicate 
• Partecipare con i delegati alle Assemblee Generali della Rete (*) 

      
4.  L’impegno degli Enti e delle Associazioni che aderiscono alla Rete: 
 

• Sottoscrivere il protocollo d’intesa 

• Individuare un rappresentante referente 

• Collaborare ad almeno una iniziativa proposte dalla rete 
• Collaborare ad almeno una delle iniziative comuni prima indicate  

• Partecipare con il delegato alle Assemblee Generali (*) 
 
Si può partecipare alle iniziative della Rete anche senza esserne membri.  
Ci si può iscrivere alla Rete anche a livello personale compilando la scheda allegata.  

Le Scuole, gli Enti, le Associazioni e le singole persone che hanno aderito alla Rete, 
possono partecipare gratuitamente a tutte le iniziative in programma e richiedere, sempre 

gratuitamente, il materiale prodotto. 
 

(*)  In caso di impossibilità si può partecipare per delega come riportato nello Statuto. 

 
IL COORDINATORE DELLA RETE 
(Prof. Franco Chemello) 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELLA SCUOLA CAPOFILA 
(Prof. Andrea Pozzobon) 

 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO  

O IL RESPONSABILE DELL’ ENTE/ASSOCIAZIONE CHE ADERISCE ALLA RETE 
 
(inserire data, timbro e firma) 


